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Sistemazione del Centro sportive di Losanna-Vidy

Mosaico elvetico

Dieci anni fa Vidy era un immenso cantiere in attesa di
diventare durante i mesi estivi una rutilante vetrina del
benessere svizzero. Dell'Expo del 64 è rimasto il ricordo
intriso di polemiche e sentimenti orgogliosi. Vidy, nei due
lustri trascorsi, ha cambiato volto ed ora sta per ritornare
ad essere un cantiere.
Già l'indomani délia chiusura dell'Esposizione nazionale, il

Consiglio comunale losannese aveva votato il principio in
merito alia trasformazione della zona in centro sportivo e
del tempo libero. I crediti votati negli anni seguenti dal
legislative della città di Losanna hanno permesso di tra-
sformare la zona di Vidy le cui istallazioni, ora, destano
l'ammirazione delle altre città svizzere e persino straniere.
Vi è un campeggio, il centro romando di canottaggio (in
fase di realizzazione conclusiva), cinque campi di calcio,
due campi di hockey su prato, un terreno d'atletica con
pista in terra battuta, senza dimenticare i campi di palla-
canestro, di pallamano e una dozzina di campi di tennis,
di cui quattro coperti. A questo s'aggiungono diverse at-
trezzature portuali.
Da notare che la sistemazione del parco è stata portata
a termine grazie al contributo del personale comunale spe-
cializzato. Sin dall'inizio, le autorité comunali avevano de-
ciso di scaglionare le realizzazioni secondo le fluttuazioni
di budget. Questa procedura si è rivelata più che mai ra-
zionale sul piano economico.

Seconda tappa
La municipalité losannese propone ora di dare avvio alia
seconda tappa che, in un certo modo, coronerà lunghi anni
di sforzi. Saranno necessari 15 milioni di franchi.
Questa nuova tappa comprends innanzitutto opere di rin-
novo del vecchio stadio di Vidy che diventerà in primo luo-
go un terreno d'allenamento per le differenti discipline
sportive a squadra. Nel suo progetto, I'esecutivo losannese

ha voluto conservare a tutti i costi i filari di pioppi
che circondano il campo e anche la gradinata naturale che
costituisce il fascino di questo stadio.

La pista sarà modificata al fine di meglio rispondere alle
esigenze attuali.
L'edificio del vecchio stadio sarà demolito e sostituito con
una tribuna della capacité di 700 posti, di cui 250 coperti,
sotto la quale è prevista una piccola pista di allenamento
di 60 metri e diversi locali di servizio (spogliatoi, docce,
depositi di materiale, ecc.).
II ristorante dello stadio cambierà sede e dimensione.
Verrà spostato a sud, in riva al lago presso le istallazioni
per piccole imbarcazioni, e sarà trasformato in ristorante-
albergo di una capacité di 50 letti. Sale-pranzo e sale di
société offriranno 280 posti a cui bisogna aggiungere 300
posti sulle terrazze esterne.
Sarà inoltre costruito un immobile con gli appartamenti per
i sorveglianti delle istallazioni sportive, il portinaio del
centro romando di cannottaggio, i locali per la polizia
lacustre e il segretariato generale dello Stade-Lausanne.

Un nuovo stadio
Le istallazioni di Vidy saranno compietate con uno stadio
da competizione. Le attuali istallazioni saranno sistemate
dotandole in particolare di una tribuna coperta di 200 posti,

una gradinata in cemento per 1300 persone senza
contare la gradinata che circonda il terreno che potrà ac-
cogliere circa 10 000 persone. Lo stadio avrà quindi una
capacité totale di 14 000 persone. La pista dello stadio
sarà allargata a otto corsie e il suo tracciato leggermente
modificato. È previsto il rivestimento sintetico cosi come
anche per altre piste e pedane. La tribuna è stata proget-
tata in modo di poter accogliere, all'lnterno, un centro me-
dico-sportivo la cui importanza supererà i confini comunali.
Losanna potrebbe ospitare i Campionati europei di atletica
leggera del 1978. Se ne parla seriamente poichè gli im-
pianti di Vidy, con qualche complemento, possono perfetta-
mente far fronte a un tale compito. Losanna è attrezzata
per una tale competizione.

(K. Schaefer - Tribune de Lausanne*

Proibiîo ai minori di 35 anni
S'è pensato a tutti, o quasi, nella propaganda per lo sport
popolare. Sport per bambini, sport per anziani, sport per
invalidi, ecc. S'è perè dimenticato di stimolare alio sport
uomini e donne di mezza été. A Colmar la lacuna ci hanno
pensato i ginevrini, autorité in testa, creando I'insegna
sportiva cantonale per le persone di oltre 35 anni.
La sua realizzazione è stata preceduta da tre anni di in-
tensi esami e numerosi contatti con l'ANEF e con gli
specialist di Macolin, consultati per le questioni tecniche del-
I'operazione.
Sono state prese in considerazione 4 discipline. La scelta
è stata fatta tenendo conto di quelle discipline che non
richiedono una specializzazione ma che s'avvicinano alia
forma degli esereizi sportivi che ognuno puö praticare.
Si tratta della corsa campestre, del ciclismo, del nuoto e
dello sei d'escursione. I minimi fissati dovranno essere rag-
giunti in tre di queste quattro discipline che sono a libera
scelta del partecipante. Per le persone di oltre 60 anni è

imposta la scelta di due sole discipline.
La partecipazione all'lnsegna sportiva ginevrina è aperta e
gratuita a tutte le persone residenti nel Cantone.
Sono state stabilité due catégorie e cioè: uomini e donne
dai 35 ai 45 anni e uomini e donne oltre i 45 anni. Questi
i limiti fissati:

uomini

a) da 35 a 45 anni:
corsa campestre, 3000 m, in 25 minuti
ciclismo, 25 km, in 1 ora 20 minuti
nuoto, 600 m, 20 minuti

b) oltre i 45 anni:

corsa campestre, 2500 m, in 30 minuti
ciclismo, 20 km, in 1 ora 40 minuti
nuoto, 400 m, in 24 minuti

donne

a) da 35 a 45 anni:

corsa campestre, 2500 m, in 30 minuti
ciclismo, 20 km, in 1 ora 20 minuti
nuoto, 600 m, in 25 minuti

b) oltre i 45 anni:

corsa campestre, 200 m, in 30 minuti
ciclismo, 15 km, in 1 ora 40 minuti
nuoto, 400 m, in 30 minuti.

Per tutte le catégorie lo sei d'escursione comprenderà un
percorso di 15 km da coprire in tre ore al massimo.

Da notare che le esigenze non sono elevate. Necessitano
comunque una certa preparazione. Ed è proprio lo scopo
nelle intenzioni degli organizzatori.

(J. Regali - La Suisse)
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